Obiettivi, strumenti e governance della politica di sviluppo regionale nei Paesi Ue by Davies, Sara et al.
Strathprints Institutional Repository
Davies, Sara and Ferry, Martin and Vironen, Heidi and Polverari, Laura 
(2016) Obiettivi, strumenti e governance della politica di sviluppo 
regionale nei Paesi Ue. In: Le politiche di coesione in Europa (Cohesion 
policies in Europe) - one day conference, 2016-03-31 - 2016-03-31, 
SVIMEZ. (Unpublished) , 
This version is available at http://strathprints.strath.ac.uk/58861/
Strathprints is  designed  to  allow  users  to  access  the  research  output  of  the  University  of 
Strathclyde. Unless otherwise explicitly stated on the manuscript, Copyright © and Moral Rights 
for the papers on this site are retained by the individual authors and/or other copyright owners. 
Please check the manuscript for details of any other licences that may have been applied. You 
may  not  engage  in  further  distribution  of  the  material  for  any  profitmaking  activities  or  any 
commercial gain. You may freely distribute both the url (http://strathprints.strath.ac.uk/) and the 
content of this paper for research or private study, educational, or not-for-profit purposes without 
prior permission or charge. 
Any  correspondence  concerning  this  service  should  be  sent  to  Strathprints  administrator: 
strathprints@strath.ac.uk
Obiettivi, strumenti e governance
della politica di sviluppo regionale 
nei Paesi Ue 
Sara Davies, Martin Ferry, Heidi Vironen e
Laura Polverari
Roma 31 marzo 2016
Ricerca EoRPA
Consorzio fondato nel 1978 da D, IT, UK, NL
Analisi e dati comparati sulle politiche
regionali di 30 paesi (Ue28+CH+NO) dal 
1978
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+ Analisi della politica della concorrenza, 
controllo degli aiuti di stato e della politica di 
coesione Ue
Incontro annuale di alto livello Vari output
Relazioni annuali comparate
Relazioni annuali per Paese
Fiche per Paese su: quadri istituzionali, strumenti, 
politica di coesione, carte degli aiuti
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• Disparita’ regionali





• Assetti istituzionali e attuazione














Crescita e disparita’ regionali
• In alcuni paesi le disuguaglianze hanno una
forte componente regionale es. in RO BE HU 
ma non in FR GR NL NO PL PT SE. 
• I risultati variano a seconda degli indicatori.
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• I paesi europei con i piu’ alti livelli di PIL pro 
capite hanno in genere livelli piu’ alti di 
uguaglianza regionale (regional equality) –
PIL/reddito. 
• Ma i risultati variano a seconda degli indicatori.
Quanto sono importanti
le disparita’ regionali?
PIL p.c. // tasso di disoccupazione // reddito disponibile delle famiglie p.c. // 
tassi di poverta’ NUTS2 – coeff. variazione tra regioni
• Romania  piu’ alta variazione interregionale su tutti e quattro gli indicatori
• Belgio e Ungheria  alta variazione PIL p.c., tasso di disoccupazione e tasso di 
poverta’
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• Slovacchia  PIL p.c. e reddito disponibile famiglie p.c.
• Bulgaria e Rep. Ceca  alta variazione su PIL p.c. e tasso di poverta’
• Austria e Italia  alta variazione su tasso di disoccupazione e tasso di poverta’
• Alcuni paesi disparita’ regionali significative su un solo indicatore
– PIL p.c. – Regno Unito
– Tasso di disoccupazione – Germania
– Tasso di poverta’ – Danimarca, Finlandia, Spagna e Svizzera
• Un gruppo di paesi mostra bassi livelli di disparita’ regionali su tutti quattro gli
indicatori
– Francia, Grecia, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Svezia










Obiettivi della politica regionale







e prospere (AUT, 
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(Europea Centrale e 
dell’Est)
DK)
• Paesi con ampie
disparita’ (BE. UK-
Inghilterra)
• Aree di 
potenziale/fabbisog
no circoscritte (CZ, 
FR)

























• 3 categorie: (i) crescita nazionale, (ii) 
riduzione disparita’ regionali, or (iii) 
combinazione
• Crescita nazionale nella maggior
parte dei paesi dell’ECE e dove vi e’ 
un’enfasi sul potenziale delle regioni
TO5 - Climate Change Adaptation
TO4 - Low Carbon Economy
TO3 - SME Competitiveness
TO2 - ICT
TO1 - Research and Innovation
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• Riduzione disparita’ regionali spesso
in Costituzione, in paesi grandi con 
forti disparita’ macro-regionali
• Quando gli obiettivi sono misti, gli
approcci possono essere vari
• Gli obiettivi sono rimasti stabili nel
2014-15
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TO11 - Institutional Capacity
TO10 - Education
TO9 - Social Inclusion and Poverty
TO8 - Employment and Labour Mobility
TO7 - Sustainable Transport
TO6 - Environment and Resource Efficiency
ERDF ESF CF EAFRD EMFF YEI
Attribuzioni finanziarie –
Politica di coesione Ue
Crescita
Piccola (0.1-0.3 pp): GR HR PL RO 
SK
Molto piccola(<0.05 pp): FR IE IT
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Declino
Minimo (<0.05 pp): most EU15
Piccolo (0.05-0.25 pp): CY EE ES LT 
PT
Medio (0.25-0.5 pp): GR LV MT
Grande (0.5-0.75 pp): CZ HU SI
Spesa per aiuti regionali




LT MT NO SI (0.2-0.29)
FR IE PL PT SK (0.1-0.19)
BG DE EE ES HR IT LV RO (0.05-0.09)



































Il controllo degli aiuti di Stato
a finalita’ regionale




























Regioni ampie Debolezza Camb. strutt. /  
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Principali conclusioni sulla geografia
delle politiche di sviluppo regionale
• Focus ‘su tutte le regioni’→ obiettivi di crescita economica
• Enfasi su regioni strutturalmente deboli→ crescita e equita’
• Copertura geografica dettata da quadri europei ma anche da 
scelte nazionali
• L’impatto dei quadri legislativi europei varia a seconda dei paesi
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• Politiche regionali domestiche anche articolate su regioni
grandi/macro (debolezza strutturale, perifericita’, sparsita’)
• Ma anche articolate su aree specifiche (es. rurali, urbane, ex-
industriali e in ristrutturazione)
• Cambiamenti 2014-15 relativi a nuovi quadri Ue
Gli strumenti
Tipologia
Finanziamenti diretti e consulenze alle imprese
Infrastrutture per facilitare l’attrazione e l’espansione di 
imprese
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Pacchetti di sostegno per lo sviluppo economico
regionale
Sviluppo dal basso


























- Significative – UK, FR, SWE, 
EIRE
- Decentramento – PL, UK-
Ingh.
- Riforme governance locale –
BU, NL, SL, SWE
Considerazioni sugli assetti
istituzionali della politica regionale
• Rispecchiano gli assetti piu’ ampi e l’attribuzione di competenze
tra livelli degli SM
• 4 gruppi: (i) federali (ii) regionalizzati (iii) decentrati, (iv) unitari
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• Cambiamenti 2014-15 sia su assetti istituzionali che
riattribuzioni competenze
• Riforme assetti istituzionali: Integrazione e razionalizzazione
strutture, investimenti in capacita’ e coordinamento
• Riorganizzazione competenze in linea con riforme dei governi
locali o regionali
Conclusioni
• UE28+2: Quadro delle disparita’ regionali variegato; obiettivi in 
evoluzione; crisi ha portato a ripensare il trade-off tra crescita e disparita’ 
e il ruolo delle disparita’ interpersonali per la crescita e il benessere
• Attribuzioni finanziarie in calo per i paesi meno abbienti
• Cambiamenti alla copertura territoriale
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• Revisione strumenti in linea con i nuovi quadri regolamentari e con 
esigenze di maggiore efficacia (do more with less?)
• Attribuzione competenze a livello territoriale largamente stabili salvo 
importanti eccezioni, ma sfozi verso maggiore efficacia e investimenti su
capacita’
• Attualmente stiamo lavorando al rapporto 2016: watch this space!
